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fö'bbrli eia.'{igni säbätr'Eerd o,pgr
dtre,rldsnrädrichb fiünnö'läiltito' trno
sp€t co-1[o'dt*fa'dur'ää'd'i'tre €re,
sehzä' cofttde'{a" iapBrQsöntaz{tfi e :

cPrsva{Önefale; Per {e suuole ed
utrs *siraO'rdinar.ia, per la''r{pireöa
televisiüa..

'La briticä piü sPassibnata e Piü
autentica ci ö data dal "tutto €sau-

rito, dei centicinqua'nta Posti Per
ogni seta son un , eomplpssivo' di
mlleduecento gpettatori, tra gli abi-

tahti della valle,'i bregagliotti resi-

denti in vari cantoni gd amici Pro'
vehienti dali'Engadina e dalla vicina
Italia.

li cotsenso di u'n numerosisslmo
pubblico, Che'ha' sottöli,neatO, ogni
Ghr, con'calorosi appläusi' I'esibi'
iiong dei ,nostri attori 9 stala l" t
sposta piü vera e la valutazlone piü

obbientia delle capacitä artistiche
dei nöstri personaggi 'ed ll migliore
riconoscimento per 'la loro presta-
zione, che Ö stata una verä slrlal'tl'.

,trina: teätrale ",
PERSONE E PERSOI{AGGI

Secondo Pirandello,.altra Ö la per'
sona, altro ö"ilipbrso{lagglo; in quan'
to' {a'',persoha rreffintarpretazibne
,del 'gtto , pers-onaggio' ;.resta sempfe
diversa e non rieece rnai ad iden'
tifiearsi completamente nel perso'
riaggio, ,ehg interPfeta. :

r l" qu.tto noStrs .teatro popola-

re, la persona Ö diventata persdnag'
gio ed i,l porsonbggiot Ö diverttato
p€r$ohä;
' Chi. ha. vistp la .Strlar" ha certa-'
mente provato qqegta sensazione e

nbn riesce a parlare di ,ppraonaggi

ed interpreti 'i,n quanto le persone

che rivestivano 'il 'personagglo'' per

la- loro naturalez?a. e spontaneitä,
oer la loro semplicitä e convinzione,
äautnotai pubbiico lii'mpressione dl
essere, ciascuno, la Persona stessa
inter,pretäta e di vivdre, ciascuno, il
perisdo'stor,ico della tragicsrnrne'
dta. '

delle rime heöiate.'" : '.

' 
-t'esibizioni 'öi queste perione'

p-äröonaggi, fanno ricotdare i:! glan'
,äe reäii&' {itttr,rib 'Sb S'öä; $ö a

cgnsiderat6' 4l' pladre'del' -neoreali-

smo del iinema per avero rPreto gli
attöri,dal 'po oio; dalla gente,della
stirida- E con questi attori spo{l.
tan& ö;natuäl'i ebli ha 'reällzzato i :r

subi cafiölavoii, :cdme ad esi "l-adri
di biölciettb" rel 1948, unani'mamen'
te giudicäto uno dei Piir bei fil'm
del mondo

, lnoltre, questa r'appresentazione
di uno 'squärciö'di vita 'del sedice'
bi'mo secölo' con i. sr.roi iintrighi e

la sr.npörstizione, si awiclhä, natu'
ia'lmehte in un. ältio cÖntesto, al

Fi{m:, .L'Albdro dö$li zoccöli" del
re$ista cöntemporanbo Ermanno Ol'
rni, premiäto nell'öttobrb scorbo con
la Palina d'orö a Can,heb, i cui Bro'
tagoniistl sbno'tutti öontadini dälla
regione bergamasca'

lrtfatti ,nel Fi,lm, che dura tre ore,
questl icbntadini ritrovano istintiva'
menter{ gesti dcri * loro aritenäti e

ö'o-htlnüano.a parlä-re il loi'o stesso
dialetto, chd sl ö conservatD attra'
vefso il.ternpo, proprio cofie hanlo
fatto 'i persqnäggi dÖ'lla Stria, che

.per niente preoccupati del pubblico
la cui presenia ,non sernbravano
neppure aWertire, hanno vissuto le
viiäOe storiöo-senti'IQentali e reli'
giose di quel tempo cön ammirevo'
le convinzione.

Perciö, ö da sottolineare,. che la
nostra gehte con questo teatro Po-
pgläre, lha maniiestato un' alto in'
dic'e di i;ntelligÖh2a' e di capacitä
mnemonica.

REAUäAZIoN€ SöE.UTel-c;do, 
sia renüere un doveroso

ornaggio'ai''nii tii'popolari attÖri; ri'
coFdar€ *lmens a{cuni dei molti e'
pi*Ji,t che mer'iterebbero- essere 

I

sottolüneati .e riproposti alla rifles' 
,

riont A"l pubbliäoin sala e dei let'
toii del no'stro setfimanale.

di' Turhde',Siährpä, btti'mamente in-
terpretato :dal giovane Carlo Tam

che, böldäto fnercenario, ritorna dal'
,la :guer:rq E:Frla'äi suoi cÖmPagni

del-suo servizio per gli ihtefoessi di

rnäziönii stfiiliä'i'€. Egli nriuove cosi
trrlä bdvbrä. britica al rnil'itarfsmo'd"
eF.rqttq una deqisa condahnd contio
lii',guqra;' -' .'' 

l

Se peneiamo che questa opera
teatrafö ä ttata scritta da un nostro
concittadino nel*1875, la storia che
äbHämo 'stlt'dläto, ch"e in parte ab'
biarno vi$süto P che oggi: stiamo
vlvendo, -ei .dimsfira', tuüa'la',sua
v'eiifäted ättüätii6-'''' I

. .SuggBbfive e btaia; ptii l.'appäri'
zisti di Werner= iRuinelli nÖlla ve'
ste del'vescovg 'd'lstrla Piei Paolo

V€rgeriö,' cttt *udg!äsco dall'ltalia,
oer avere dderito'älfa Riformb, giun-

tttli dbt no'strb'sell wgl llvoflv evrrr

ta. iragi,conrnredla . con l'eoisodio

pbr ävere dderitö'ä:ita Aifqrmh, giun-

bn in Bregagrlia dove preiiica la Ve-

iitä'llberante ddl{tvangelb.,
: Cornkioüöhte ö'rld"scerla di que'

'. I ':"
:i , i. "l-

j-i ..r* .":':t,'i :;'

h tr<c /4A-#,

pr€tata da Ghaziel{4,'€{däna;r A,QUe'',
Ite g'eene velate' da sn'obrto,pü&cis;,
si' sono cont@ostär ld" hliTfidüloba:' l

asse.mblea ro*uou'b,d' ltriiä, 1

it*;tffi",'.*
,'4,/

sta figura ieratica ed aeceticp,.,che
divide il suo pane oon.unä {arnbiha
pover"a, tirnida,,"bpaurltb, ihtetpreta'
ta con tanta naturale-zza da Gemrna
,Giovanol:i: La rott'ura del':pai'b ä U,:t

gesto simbblico pi€no di'rth graqdg
significato. . ' :.

h/oltq bello ,e'non plrivo di com-
moziohe ö stato il dialbgo'del sa-
öerdote Gian' Ponttsel'la, impersort?' :i

to da Giorgio Dolfif'con:la veccl{,ia I

madre Maria; interpretata da'Adeli' I

na'Gianotti; alla quale' splegä ;dqn.l
'pazienza e sempllcitäi qträsi con,li' 

I

midezza e 'grande. r.Tispettg 
,ryr 

j,la 
IFede tradiziortale dellä rrradre-, I m'o

tivi della sua converblone al'tEvdn'
ggol" Orf suo consegtiente passq.g:
,gio alla Rlforma. ';,i ,1' ' ' "' 

' 
'i

Altrettanto ;'belto öl ttato. liincon'
tro del giovane Tumee con la fidan-
zata Arün, povera ed'or{ana i'ntÖr'.

poddstä'Gian'Pigdett,nelila or{itrin4l€
interpretazione di Nello, DeruRgs,'
una prima,'voita per. ifchiarnare qrn

gruppo di giovani,r ohe. disturlmnrano
una proces$one cättol,ica, ailordine'
e al rlspötto anchä $,chi ha id€€:"e



(^L't',,^i*)

LA REGIA

Deve essere dato atto al regista
Gian' Gianotti'&lla. eud oo$'p€tenäa
e eapacitä nel,rnettere in Biedi'urlo
spetiacolo'di guerta 'mole € di gub'

sia dura.ta. -Riegrioseiaf+lo la sua'abi'
litä,per il rnoderns'allestimento'dbl

pubblicb.
ir '- r,&;ai" borrisponde infätti ai rno'.

A.ssunta alla chiesa di *Negsa po-
Qt.

fl,Ags.tgva portare la notizia del ri-
dg qarte, del pöitolo : di,.ogni
di devozione e'superstizio*ne

aljdi fuori del Culto'solo a
io, .per rüe:zo,di, Gesi, Criito,,$a-

stato un atto di riguardo ei rispettö :pei il pübblico-cäitolico
un, aliunt t amer_tto-,piü ecumeni co.

Lä' stessä ossdrvazigne," credo
essere fatta anche per la

a di Durigh,,piete di Sogiio con
ianziana perpetua, .Assuhta,:,:' inter-

iöietata : da''ruäflii : 
.Corü6aEi.

teatro, la 'pazienza nel repenire tin

cosi grande, numero di attori e fa
i resisEnla nel eündurr€ per fi€si la
loro prepar.azione'"

'nitänlamo otti'ma liidea d!' prolun'
qare il palcoseenico per creare plü
Ioazio per I'azione, cho- si svolgo ln

diverse zon€ della Bregaglia e di
,fortare öoSi il teatro in mbzzo al

rma

derni Cr,iteri di fare 'il teatro. Tu.ttäj

Viä nön öl seritia,mo di 'iöndivideie
a'lcuni di questi crlteri' 

:

E' vero che il teatro'moderno, Per
Iasciare libertä .,interpretativa alla
fäntasia ed al,ta {rnmaginazione del
pubblico, si sbarazä sPesso del si'

bario, delle guinte ä degti scenari,
rqa nbn degli.esoeöziali. 

_

Sare,bbö stäta Piü frtnaiöna'le la

pregertza dl scenari che PÖsabsero
sul palcosöenieo, dziehe lbssere np'
pesi' come :'dögti srazel alla'Faretb,
e'd avbssero rloop'entö tutto Jo,-spa'
zio in modo dä i,mmettere il Pubbti'

Edi Giovarioli, che ,interpretava
:Durigh ö stato brillantissinro per la
sua recitazione spregiudiöata ed u-
mbristica, tanto da'divertire e por-
tare ,ilaritä nel prtbblico. Ma ö siata
u'nä' interpretaziöfie anacronistica,
perchö, sia per I'autore, sia per la
storia; quel pr.ete veniva cacciato
dalla'parrocchia di Sogl'io per la sua
hoh' esemp!äre conäotia *iiolaiä Jar,
la popolazione, che di consegüenza
decideva ;{i abbracciare la Riforma.' La penosa' situazione del prete,
la gravltä del prowedhnento popo-
lare e le cönseguenze religiose'a-
webbero dovuto ömergere dalla re-
citazione. del personaggiöt : ,

J

co subito nella zona dell'awenirngn'
to. Le scene troppo sPoglie hanno
reso fredda 'la,' iapbregbritazibne €
difficiJe ,la fop-afiz?azione dqllo svol'
oimento dei fatti, ehe non erano e-

üidenti, 3e 
'ComBiutl ad esemPio

nella s'äla di Castelmur, o 'in cam-
oaqrta. davanti ätla stalla di Nasdia-
r.inä; o in piazza Aei'Uriti al' pretorio

di V"icoso{irffiQ;''';* ' | 
:

. La scena della processione 'catto'
ii* 

"0" 
id itiiquiel dsl santo: sdiri

b,rpvq phe 
''rianm$se'di; 

Serlptä e'di
'chrwinziune,,. 

mentnB rron ä,stato. pÖ'

Pei quantö riguar.da poi te scene
dell'lncohtro e del dialogo dei due
ffdänäati:,furnniee ed,Ahin e del

.löro amore contiastato, avrebbero
dowto essere evidönziati: lo slan-
eio gmdtivo e lrespressione dei lo-
ro piü naturali sentiinehti, che una
situaziöne oscura ed o$tile rninac-
ciava'ed 'impddiva.

.,[a stbsga ssg'ervaziöne vale per
I'aüsentä' di .,una' dlrnos$azigne di
coraggio e di forza in Anin, propr.ia
di qfil ö fäledrnehte acaüeatö e sd
di essere ,{'iinocente; dö|,la ipätrra di
mor{,re',$r1l' ,rogbr :e &lla .fiducia in
Olo, che sarebbe intervehuto, della
dFpe#azibne' : di.':trbliarsl- in c'arsere
e della speranza .di essere ricono-
sbiutd , inhooshte, 'dil' tercre^dälla
"tdrtnra" e Hla' trniiliaZtsnä "'di': esse,
re;:aocUEota di Fapüorti 6on Satana.
,' 1l cohtrasto di.tutti questi senti-
fnen;ti ,hdrt. ,ö.,stato eVidente; sö non
,proprio assgnte; cctme inön si ö col-

ta la'gioia per la ljberazione, e ,lien-
tusiasmo per. il rnatri,msnio final.
mente realizzato.

Ora il contenuto. di tuttt questi
sentimenti non sembra sia emerso,
sufficientemente ed il pubblico non
sembra che abbia assistito alia vi_
cen_da appassionante dei Oue pioiu-
goniSti,in una,prolungata suspense,
,nö abbia manifestafd. Una evidentä
commozione ,nellä scenä ddl,la ihno-
cenza, del perdono e della l'i.änri-
liazione.

ln sostanza sernbra che il pubbli-
co non sia stato coinVolto. nella
storia di Aniri, ehe ö I'eroina dt tut
ta lbpera teatrale,

Sottollneiartrd che la *$tria, ö
una tragicomrnedia nella quale .pro.
cedi,menti, tipici della commedia si
innestano su un tessuto di vicende
gravi e dolorose, caratteristiche del-
la tragedia. Org que$ta trqgicitä nsn r

' La'rldörcä"dblia Veritä e della.oiu=
stizia, sia nell'avveniynento . Oä,da
fl ifomia,'sia rft'lla vicenda Senti,fnen-
tale e il trlonfo dell'arnore b della
fudettä, che hanno la pre.c€denza
sul rnatrimonlb,,,i,ntäso, gäntrlr' *tste-
rnbeionti eömomiia.rr- ; ' r' , .., :

L'impelnci per ,la boncordia e lä
pace "trd i cittädini corr, {6 vittoria
döl perdono sulla'rivälitä e, la-ca-
lunnia, con la ricerca della. llbertä
dä ogni,tipo di ,sörviffsino'potf{FO e
religioso'. : ,, lF '

Questi sembranri e sü'e' stati . i
temi' principhli su' cui ü. imFetniata
ttrtta la "grqfide,iopera tea$Etg. di:Giovarini Maufizio. i i':\

Dat la tragborrrndia - ä.cln# u
na grande attualttä pdr q *i;

ö emersa, nö ö statd süfficiärite-
mente resa evidente.

TESI DEIJ.'AUTORE

guatda,..non bolo la superuti

eesimo'secolo-simo'sgcolo, ,'r , il
A conclus'ione, a tutti i nostr.i e

pre'sonte in altre forrre anche,6gigi,
.ma anetre la permanehte valiüita
dei prineipl della Fiforma del sedi.

toritehe sono stati formidabi,li, giun.
ga da'qu€ste cdlonne un ultimo ri.
conosei,menlo ed yn rruovo a$Bl6uso:

{i'o Eellacehinl di Bargoniwo


